OGGETTO: Approvazione aliquote imposta municipale propria anno 2020 – Nuova IMU.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’art.42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL) e s.m.i.;
Vista la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020), le cui disposizioni hanno riscritto la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU), accorpandola alla Tassa sui Servizi Indivisibili (TASI) e modificandone alcuni tratti;
Visto l’art. 1 della Legge suddetta che dal comma 738 al comma 783 abroga la disciplina della TASI prevista dalla L. 147/2013 e gran parte dell’art. 13 del D.L. 201/2011 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici) e degli art. 8 e 9 del D. Lgs. 23/2011 (Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale);
Visto l’art. 1 della L. 160/2019, in particolare i commi: 
• n. 740 che ha confermato l’esenzione IMU per le abitazioni principali non di lusso;
• n. 744 che ha confermato la quota di imposta -pari al 7,6 ‰ -di competenza dello Stato derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D;
• n. 748 e 749 che fissano l’aliquota massima del 6 ‰ per le abitazioni di lusso (cat. A1/ A8/ A9) e relative pertinenze e confermano la detrazione di € 200,00 per annualità; 
• n. 750, 751 e 752 che indicano le aliquote IMU per i soggetti che, con la disciplina previgente, erano assoggettati alla TASI;
• n. 754 secondo cui i Comuni possono modificare l'aliquota di base dell’imposta, pari al 8,6 per mille, aumentabile sino al 10,6 per mille;
• n. 760 che conferma l’abbattimento del 25% della base imponibile per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla L. 431/1998;
• n. 761 e 762 che confermano la proporzionalità dell’imposta alla quota dei mesi di possesso dell’immobile nel corso dell’anno solare precisando che l’imposta va versata in 2 rate;
• n. 774 e 775 che confermano le disposizioni sanzionatorie;
• n. 780 secondo il quale sono abrogate tutte le previgenti disposizioni IMU incompatibili con la nuova imposta, mantenendo l’applicazione delle norme relative alle diverse fattispecie di rimborso, regolate dai commi 722 e successivi della L. 147/2013;
Visto il “Regolamento comunale per l’applicazione della nuova Imposta municipale propria”, a cui si rimanda per le specifiche tecniche dell’applicazione del tributo;
Visto l'art. 1, comma 779, della Legge 160/2019, secondo cui gli enti locali –per l’anno 2020 –deliberano le tariffe e le aliquote dei propri tributi entro il 30 giugno 2020 e che in mancanza della delibera di approvazione le aliquote IMU applicabili saranno quelle base stabilite dalla medesima Legge;
Visto il D.M. 12 dicembre 2019 -pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 14 dicembre 2019, n. 293 –che fissa il tasso di interesse legale da applicare dal 01/01/2020;

Visto l’art. 42 del D. Lgs 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del presente atto; 

Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’Ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, comma 1, lettera b, numero 7, del D. Lgs. n. 267/2000;
Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio di Ragioneria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;
Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento comunale di contabilità;
Sentita l'illustrazione del punto all’ordine del giorno da parte della Responsabile del Servizio Economico Finanziario;

Successivamente, con la seguente votazione espressa nelle forme di rito: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Vecchietti, Guiglia) - Voti favorevoli  n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 2 (Franzo, Carena).

DELIBERA

1. di istituire, per l’annualità 2020 le aliquote da applicare all’Imposta municipale propria come indicate nella seguente tabella:

	Tipologia immobile
	Aliquota

	Abitazioni principali (A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7) e relative pertinenze (C/2, C/6, C/7)
	ESENTI

	Abitazioni principali (A/1, A/8, A9) e relative pertinenze (C/2, C/6, C/7)
	5 ‰ (5 per mille)

	Abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato ai parenti in linea retta di primo grado con registrazione del contratto e possesso da parte del comodante di massimo due unità abitative nello stesso Comune. (con riduzione del 50% della base imponibile)
	10,6‰ (10,6 per mille

	Immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43 del testo unico di cui al DPR n. 917/1986
	10,6 ‰ (10,6 per mille)

	Immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società
	10,6 ‰ (10,6 per mille)

	Immobili locati
	10,6 ‰ (10,6 per mille)

	Fabbricati costruiti e destinati all’impresa costruttrice alla vendita fintanto, che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.
	2 ‰ (2 per mille)

	Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art- 9, c. 3-bis, del D.L. 557/1993.
	1 ‰ (1 per mille)

	Fabbricati cat. D, esclusi D10 (esenti per legge)
	10,6 ‰ (10,6 per mille) di cui 7,60‰ riservato esclusivamente allo Stato

	Altri fabbricati ed immobili in locazione a “canone concordato” (abbattimento del 25% della base imponibile)
	10,6 ‰ (10,6 per mille)

	Aree fabbricabili
	10,6 ‰ (10,6 per mille)

	Terreni agricoli non posseduti e condotti da imprenditori agricoli professionali o coltivatori diretti.
	9,6 ‰ (9,6 per mille)

	Altri fabbricati
	10,6 ‰ (10,6 per mille)


2. di confermare, per l’annualità 2020 l’importo di € 200,00 della detrazione prevista dal comma 749 della L. 160/2019, per l’abitazione principale e le relative pertinenze classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

3. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006, il 1 gennaio 2020;
4. di dare atto che le scadenze di pagamento del tributo sono:-16 giugno (prima rata o unico versamento) -16 dicembre (seconda e ultima rata)Qualora i giorni su indicati fossero sabato o domenica la scadenza slitterebbe al lunedì successivo;

5. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
stante l’urgenza, con la seguente votazione espressa nelle forme di rito: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Vecchietti, Guiglia) - Voti favorevoli  n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 2 (Franzo, Carena).

DICHIARA
la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE









   
DEL SERVIZIO FINANZIARIO
